
Francesca Taddea Giuseppa Emilia Orsola Negroni Prati Morosini,  (1824-1909)

A  utrice  :   Marika Congestrì, gennaio 2014
© 2014 AARDT – CH – 6818 Melano

La versione integrale di questa biografia è disponibile presso la sede AARDT.

Giuseppina Morosini nacque a Lugano il 3 febbraio del 1824, terzogenita di Emilia Maria 
Magdalena Taddhea Zeltner (Solothurn, 1804 – Vezia, 1875) e del nobile luganese Giovan 
Battista Morosini  (Lugano,  1782 – Milano,  1874), avvocato, deputato  e  membro  del 
Gran Consiglio ticinese. Entrata presto in contatto con un clima artistico e culturale 
pervaso  da  suggestioni  patriottiche  e  filo  liberali partecipò attivamente alla cacciata 
degli  Austriaci  e  alla  resistenza  di  Milano  nel  1848  prestando  assistenza ai  feriti e 

fornendo viveri e indumenti agli insorti.
 
Nel 1851 sposò l'ingegnere Alessandro Negroni 

Prati (Milano 1809 – Chiavenna 1870), rimasto vedovo nel 1840, e da lui ebbe cinque figli.
Nell'aprile del 1860 curò l'amministrazione di una sottoscrizione a favore della Spedizione 
dei  Mille. Nel 1868 patrocinò una commissione di aristocratiche milanesi,  incaricata di 
reperire un regalo per la principessa Margherita in vista delle sue nozze con il principe 
Umberto. Ebbe un'intensa vita sociale: fu amica, tra gli altri, del pittore Francesco Hayez e 
di Giuseppe Verdi del quale spesso si definì “la più antica amica” e con il quale avviò un 
intenso e lungo carteggio. Interessata all'arte e alla cultura in generale, aprì la sua casa a 
personaggi di grande calibro: Andrea Verga, Andrea Maffei e Giovanni Visconti Venosta. 
Nella fase post unitaria cercò sostegno e conforto in una fede dalla chiara vocazione 
provvidenzialistica e si dedicò intensamente alla beneficenza. A Gorla Maggiore (Varese) 
offrì una casa di sua proprietà come sede del nascente asilo infantile e intraprese 
una serie di azioni caritatevoli anche in Ticino. 
Scrisse  per  il  Bollettino  storico  della  Svizzera  Italiana  l’articolo  intitolato 
”Passeggiate Luganesi” e redasse a scopo benefico alcuni opuscoli  biografici  editi  
da Cogliati nel 1892. 
Si spense a Milano il 16 marzo 1909. Riposa nel cimitero di Pessano con Bornago 
(MI) nella cappella appartenuta alla famiglia del marito.
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